
NORMA VIGENTE IN ITALIA SUL TEMA “PRODUTTORE INDIPENDENTE” 

Decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 
Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici  

G.U. 07.09.2005 N. 208 Suppl. Ord. n. 150 (Testo unico della radiotelevisione) 
Testo consolidato dopo le modifiche introdotte dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, dalla legge 6 giugno 
2008, n. 101, dalla legge 24 dicembre 2007 n. 244 (legge finanziaria 2008) e dal decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 44
 
 

Art. 2. Definizioni 

1. Ai fini del presente testo unico si intende per:  
 
p) "produttori indipendenti", gli operatori di comunicazione europei che svolgono attività di produzioni 
audiovisive e che non sono controllati da o collegati a emittenti, anche analogiche, o che per un periodo di 
tre anni non destinino almeno il 90 per cento della propria produzione ad una sola emittente, anche 
analogica; 
 

Art. 7. Principi generali in materia di informazione e di ulteriori compiti di pubblico servizio nel 
settore dei servizi di media audiovisivi e radiofonici 

4. Il presente testo unico individua gli ulteriori e specifici compiti e obblighi di pubblico servizio che la società 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo è tenuta ad adempiere nell'ambito della sua 
complessiva programmazione, anche non informativa, ivi inclusa la produzione di opere audiovisive europee 
realizzate da produttori indipendenti, al fine di favorire l'istruzione, la crescita civile e il progresso sociale, di 
promuovere la lingua italiana e la cultura, di salvaguardare l'identità nazionale e di assicurare prestazioni di 
utilità sociale. 

TITOLO VII - PRODUZIONE AUDIOVISIVA EUROPEA 

Art. 44. Promozione della distribuzione e della produzione di opere europee 

1. I fornitori di servizi di media audiovisivi, sia lineari che non lineari, favoriscono lo sviluppo e la diffusione 
della produzione audiovisiva europea.  
 
2. Le emittenti televisive, anche analogiche, su qualsiasi piattaforma di trasmissione, indipendentemente 
dalla codifica delle trasmissioni, riservano alle opere europee la maggior parte del loro tempo di 
trasmissione, escluso il tempo destinato a notiziari, manifestazioni sportive, giochi televisivi, pubblicità, 
servizi di teletext e televendite. Le emittenti televisive, anche analogiche, su qualsiasi piattaforma di 
trasmissione, compresa la pay per view, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano ogni 
anno almeno il 10 per cento del tempo di diffusione alle opere europee degli ultimi cinque anni, incluse le 
opere cinematografiche di espressione originale italiana ovunque prodotte. La concessionaria del servizio 
pubblico generale radiotelevisivo, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riserva una quota 
minima del 20 per cento del tempo di trasmissione alle opere europee degli ultimi cinque anni, incluse le 
opere cinematografiche di espressione originale italiana ovunque prodotte.  
 
3. Le emittenti televisive, anche analogiche, su qualsiasi piattaforma di trasmissione, compresa la pay per 
view, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano il 10 per cento almeno dei propri introiti 
netti annui, così come indicati nel conto economico dell'ultimo bilancio di esercizio disponibile, alla 
produzione, al finanziamento, al pre-acquisto e all'acquisto di opere europee realizzate da produttori 
indipendenti. Tali introiti sono quelli che il soggetto obbligato ricava da pubblicità, da televendite, da 
sponsorizzazioni, da contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati, da provvidenze pubbliche e da 
offerte televisive a pagamento di programmi di carattere non sportivo di cui esso ha la responsabilità 
editoriale, inclusi i palinsesti diffusi o distribuiti attraverso piattaforme diffusive o distributive di soggetti terzi. 
La percentuale di cui al primo periodo deve essere raggiunta assegnando una quota adeguata ad opere 
recenti, vale a dire quelle diffuse entro un termine di cinque anni dalla loro produzione, incluse le opere 
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cinematografiche di espressione originale italiana ovunque prodotte. La concessionaria del servizio pubblico 
generale radiotelevisivo destina alle opere europee realizzate da produttori indipendenti una quota non 
inferiore al 15 per cento dei ricavi complessivi annui derivanti dagli abbonamenti relativi all'offerta 
radiotelevisiva nonché i ricavi pubblicitari connessi alla stessa, al netto degli introiti derivanti da convenzioni 
con la pubblica amministrazione e dalla vendita di beni e servizi; all'interno di questa quota, nel contratto di 
servizio è stabilita una riserva non inferiore al 20 per cento da destinare alla produzione, al finanziamento, al 
pre-acquisto o all'acquisto di opere cinematografiche di espressione originale italiana ovunque prodotte e 
una riserva non inferiore al 5 per cento da destinare a opere di animazione appositamente prodotte per la 
formazione dell'infanzia. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i beni e le 
attività culturali, di natura non regolamentare, da adottare, sentite le competenti Commissioni parlamentari, 
sono stabiliti i criteri per la qualificazione delle opere cinematografiche di espressione originale italiana 
ovunque prodotte, nonché le quote percentuali da riservare a queste ultime nell'ambito delle percentuali 
indicate al secondo e al terzo periodo del comma 2 e al primo periodo del presente comma, tenendo conto 
dello sviluppo del mercato e della disponibilità delle stesse.  
 
4. I fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta soggetti alla giurisdizione italiana promuovono, 
gradualmente e tenuto conto delle condizioni di mercato, la produzione di opere europee e l'accesso alle 
stesse, secondo le modalità definite dall'Autorità con proprio regolamento da adottare entro tre mesi.  
 
5. L'Autorità stabilisce con proprio regolamento i criteri per la limitazione temporale di utilizzo dei diritti 
secondari acquisiti dai fornitori di servizi di media audiovisivi, indipendentemente dalla codifica delle 
trasmissioni, in misura proporzionale e comunque connessa alla partecipazione finanziaria delle fasi di 
sviluppo e realizzazione dell'opera da parte dei produttori indipendenti. Gli operatori adottano le procedure di 
autoregolamentazione per la disciplina dei rapporti tra emittenti televisive, anche analogiche, su qualsiasi 
piattaforma di trasmissione, e produttori televisivi, da comunicare alla Autorità, che ne verifica la rispondenza 
a quanto stabilito dal presente comma.  
 
6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle emittenti televisive, anche analogiche, operanti 
in ambito locale.  
 
7. L'Autorità provvede, mediante procedure di co-regolamentazione, alla predisposizione di una disciplina di 
dettaglio, sostitutiva di quella esistente, coerente con i principi di cui al presente articolo, a quelli di cui 
all'articolo 3-decies della direttiva 89/552/CEE del 3 ottobre 1989 del Consiglio, e successive modificazioni, 
secondo cui con riferimento ai servizi audiovisivi a richiesta la promozione può riguardare, fra l'altro, il 
contributo finanziario che tali servizi apportano alla produzione di opere europee e all'acquisizione di diritti 
sulle stesse o la percentuale ovvero il rilievo delle opere europee nei cataloghi dei programmi offerti dal 
servizio di media audiovisivo a richiesta, fermo restando quanto previsto dall'articolo 40-bis.  
 
8. I vincoli di cui al presente articolo sono verificati su base annua dall'Autorità. Ai fini della verifica annuale 
dell'osservanza delle disposizioni di cui al presente articolo, svolta sulla base delle comunicazioni inviate da 
parte dei soggetti obbligati, l'Autorità stabilisce con proprio regolamento i criteri per la valutazione delle 
richieste di concessione di deroghe per singoli palinsesti o cataloghi dei fornitori di servizi di media 
audiovisivi, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, che in ciascuno degli ultimi due anni di 
esercizio non abbiano realizzato utili o che abbiano una quota di mercato, riferita ai ricavi da pubblicità, da 
televendite, da sponsorizzazioni, da contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati, da provvidenze 
pubbliche e da offerte televisive a pagamento, inferiore all'1 per cento o che abbiano natura di canali 
tematici, in quest'ultima ipotesi nonché nel caso di canali generalisti che superano la predetta soglia dell' 1 
per cento, anche tenendo conto dell'effettiva disponibilità delle opere in questione sul mercato. Il 
regolamento dell'Autorità definisce altresì le modalità di comunicazione dell'adempimento degli obblighi di cui 
al presente articolo nel rispetto dei principi di riservatezza previsti dal codice di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, e le sanzioni in caso di inadempienza. 

(Articolo così sostituito dall'art. 16 decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44) 

 

TITOLO VIII - SERVIZIO PUBBLICO GENERALE RADIOTELEVISIVO E DISCIPLINA DELLA 
CONCESSIONARIA 

Art. 45. Definizione dei compiti del servizio pubblico generale radiotelevisivo 
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1. Il servizio pubblico generale radiotelevisivo è affidato per concessione a una società per azioni, che, nel 
rispetto dei principi di cui all'articolo 7, lo svolge sulla base di un contratto nazionale di servizio stipulato con 
il Ministero e di contratti di servizio regionali e, per le province autonome di Trento e di Bolzano, provinciali, 
con i quali sono individuati i diritti e gli obblighi della società concessionaria. Tali contratti sono rinnovati ogni 
tre anni. 

2. Il servizio pubblico generale radiotelevisivo, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, comunque garantisce: 
a) la diffusione di tutte le trasmissioni televisive e radiofoniche di pubblico servizio della società 
concessionaria con copertura integrale del territorio nazionale, per quanto consentito dallo stato della 
scienza e della tecnica; 
b) un numero adeguato di ore di trasmissioni televisive e radiofoniche dedicate all'educazione, 
all'informazione, alla formazione, alla promozione culturale, con particolare riguardo alla valorizzazione delle 
opere teatrali, cinematografiche, televisive, anche in lingua originale, e musicali riconosciute di alto livello 
artistico o maggiormente innovative; tale numero di ore è definito ogni tre anni con deliberazione 
dell'Autorità; dal computo di tali ore sono escluse le trasmissioni di intrattenimento per i minori; 
c) la diffusione delle trasmissioni di cui alla lettera b), in modo proporzionato, in tutte le fasce orarie, anche di 
maggiore ascolto, e su tutti i programmi televisivi e radiofonici; 
d) l'accesso alla programmazione, nei limiti e secondo le modalità indicati dalla legge, in favore dei partiti e 
dei gruppi rappresentati in Parlamento e in assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni associative 
delle autonomie locali, dei sindacati nazionali, delle confessioni religiose, dei movimenti politici, degli enti e 
delle associazioni politici e culturali, delle associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente 
riconosciute, delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali, dei gruppi 
etnici e linguistici e degli altri gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta; 
e) la costituzione di una società per la produzione, la distribuzione e la trasmissione di programmi 
radiotelevisivi all'estero, finalizzati alla conoscenza e alla valorizzazione della lingua, della cultura e 
dell'impresa italiane attraverso l'utilizzazione dei programmi e la diffusione delle più significative produzioni 
del panorama audiovisivo nazionale; 
f) la effettuazione di trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua tedesca e ladina per la provincia 
autonoma di Bolzano, in lingua ladina per la provincia autonoma di Trento, in lingua francese per la regione 
autonoma Valle d'Aosta e in lingua slovena per la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia; 
g) la trasmissione gratuita dei messaggi di utilità sociale ovvero di interesse pubblico che siano richiesti dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e la trasmissione di adeguate informazioni sulla viabilità delle strade e 
delle autostrade italiane; 
h) la trasmissione, in orari appropriati, di contenuti destinati specificamente ai minori, che tengano conto 
delle esigenze e della sensibilità della prima infanzia e dell'età evolutiva; 
i) la conservazione degli archivi storici radiofonici e televisivi, garantendo l'accesso del pubblico agli stessi; 
l) la destinazione di una quota non inferiore al 15 per cento dei ricavi complessivi annui alla produzione di 
opere europee, ivi comprese quelle realizzate da produttori indipendenti; tale quota trova applicazione a 
partire dal contratto di servizio stipulato dopo il 6 maggio 2004; 
m) la realizzazione nei termini previsti dalla legge 3 maggio 2004, n. 112, delle infrastrutture per la 
trasmissione radiotelevisiva su frequenze terrestri in tecnica digitale; 
n) la realizzazione di servizi interattivi digitali di pubblica utilità; 
o) il rispetto dei limiti di affollamento pubblicitario previsti dall'articolo 38; 
p) l'articolazione della società concessionaria in una o più sedi nazionali e in sedi in ciascuna regione e, per 
la regione Trentino-Alto Adige, nelle province autonome di Trento e di Bolzano; 
q) l'adozione di idonee misure di tutela delle persone portatrici di handicap sensoriali in attuazione 
dell'articolo 32, comma 3; (Lettera così modificata dall'art. 17 decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44) 
r) la valorizzazione e il potenziamento dei centri di produzione decentrati, in particolare per le finalità di cui 
alla lettera b) e per le esigenze di promozione delle culture e degli strumenti linguistici locali; 
s) la realizzazione di attività di insegnamento a distanza. 

TITOLO X - DISPOSIZIONI SANZIONATORIE E FINALI 

Capo I - Sanzioni 

Art. 51. Sanzioni di competenza dell'Autorità 

1. L'Autorità applica, secondo le procedure stabilite con proprio regolamento, le sanzioni per la violazione 
degli obblighi in materia di programmazione, pubblicità e contenuti radiotelevisivi, ed in particolare quelli 
previsti: 
a) dalle disposizioni per il rilascio delle concessioni per la radiodiffusione televisiva privata su frequenze 
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terrestri adottate dall'Autorità con proprio regolamento, ivi inclusi gli impegni relativi alla programmazione 
assunti con la domanda di concessione; 
b) dal regolamento relativo alla radiodiffusione terrestre in tecnica digitale, approvato con delibera 
dell'Autorità n. 435/01/CONS, relativamente ai fornitori di contenuti; 
c) dalle disposizioni sulle comunicazioni commerciali audiovisive, pubblicità televisiva e radiofonica, 
sponsorizzazioni, televendite ed inserimento di prodotti di cui agli articoli 36-bis, 37, 38, 39, 40 e 40-bis, al 
decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 9 dicembre 1993, n. 581, ed ai regolamenti 
dell'Autorità; (Lettera così modificata dall'art. 17 decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44) 
d) dall'articolo 20, commi 4 e 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, nonché dai regolamenti dell'Autorità, 
relativamente alla registrazione dei programmi; 
e) dalla disposizione relativa al mancato adempimento all'obbligo di trasmissione dei messaggi di 
comunicazione pubblica, di cui all'articolo 33; 
f) in materia di propaganda radiotelevisiva di servizi di tipo interattivo audiotex e videotex dall'articolo 1, 
comma 26, della legge 23 dicembre 1996, n. 650; 
g) in materia di tutela della produzione audiovisiva europea ed indipendente, dall'articolo 44 e dai 
regolamenti dell'Autorità; 
h) in materia di diritto di rettifica, nei casi di mancata, incompleta o tardiva osservanza del relativo obbligo di 
cui all'articolo 32-bis; (Lettera così modificata dall'art. 17 decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44) 
i) in materia dei divieti di cui all'articolo 32, comma 2; (Lettera così modificata dall'art. 17 decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 44) 
l) in materia di obbligo di trasmissione del medesimo programma su tutto il territorio per il quale è rilasciato il 
titolo abilitativo, salva la deroga di cui all'articolo 5, comma 1, lettera i); 
m) dalle disposizioni di cui all'articolo 29; 
n) in materia di obbligo di informativa all'Autorità riguardo, tra l'altro, a dati contabili ed extra contabili, 
dall'articolo 1, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 650, e dai regolamenti dell'Autorità; 
o) dalle disposizioni in materia di pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici di cui all'articolo 41. 

2. L'Autorità, applicando le norme contenute nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
e successive modificazioni, delibera l'irrogazione della sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma: 
a) da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di inosservanza delle disposizioni di cui al comma 1, lettere a), b) 
e c); 
b) da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di inosservanza delle disposizioni di cui al comma 1, lettere d) ed e); 
c) da 25.823 euro a 258.228 euro, in caso di violazione delle norme di cui al comma 1, lettera f); 
d) da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di violazione delle norme di cui al comma 1, lettera g); 
e) da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di violazione delle norme di cui al comma 1, lettere h), i), l), m) e n); 
f) da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di violazione delle norme di cui al comma 1, lettera o), anche nel 
caso in cui la pubblicità di amministrazioni ed enti pubblici sia gestita, su incarico degli stessi, da agenzie 
pubblicitarie o da centri media.  
(Comma così sostituito dall'art. 8-decies decreto legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito con legge 6 giugno 
2008, n. 101) 
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